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Abbiamo messo insieme idee, attività, 
e l’esperienza di più di 10 Enti del Territorio 
per dar vita ad un progetto ricco di opportunità per l’intera comunità.

comunitario
Come l’albero

da cui nascono i frutti, 
con questo progetto 

      vogliamo far crescere    
                   una comunità 
               consapevole               consapevole

trasformativo
  Non un 'agricoltura qualsiasi 
   ma Agricoltura Sociale, 
    che ci assicuri sostenibilità 
       sociale, ambientale 
           ed economica

    innovativo
La nostra idea? 
Il settore dell’agricoltura
può essere una risorsa 
chiave per arginare
situazioni di vulnerabilità 
e contrastare e contrastare 
le nuove povertà

AgriCULTURE SOCIALI 3.0 è un progetto:
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Una coprogettazione per il territorio...
La progeƩazione di II livello si è concentrata sul dare maggior impulso al focus di progeƩo, 

la miƟgazione della povertà, e ad altri due fronƟ: la conciliazione vita-lavoro e la formazione-lavoro.
La raccolta fondi di 91.000, parƟta a novembre 2023, e raddoppiabili dagli enƟ finaziatori fino ad una raccolta complessiva di 182.000€, 

permeƩerà di aumentre gli intervenƟ, ma sopratuƩo raggiugere più beneficiari.

...e una coprogettazione di II livello

A sostenere l’iniziaƟva sono Fondazione Cariplo, Fondo di Beneficenza - Intesa Sanpaolo e Fondazione Peppino Vismara, che hanno messo in 
aƩo un programma per aƩenuare gli effeƫ delle crisi economiche che si sono succedute negli ulƟmi anni, rafforzando la capacità di interceƩazi-
one e di intervento delle reƟ locali nel rispondere al progressivo impoverimento delle famiglie.  
Il progeƩo AgriCULTURE SOCIALI 3.0 ha ricevuto un finanziamento di 362.000 euro e si sviluppa su due anni, fino a dicembre 2024. 
Nel corso dei primi 12 mesi il partenariato ha individuato in alcune azioni l’opportunità di implementare gli interventi per una maggior effica-
cia. Per questo si sta sviluppando un “progeƩo nel progeƩo” che promuoverà una raccolta fondi straordinaria. 
Se i partner arriveranno fino a 91.000€ di raccolta, i finanziatori raddoppieranno la cifra, così da arrivare 182.000€. 

AgriCULTURE SOCIALI 3.0 sta sviluppando azioni sul territorio che aƩraverso l’incontro direƩo con i beneficiari, permeƩano l’accompagnamen-
to di persone in situazione di povertà o a rischio povertà. Le difficoltà di quesƟ ulƟmi anni hanno certamente aumentato il disagio sociale, ma 
spesso i “nuovi fragili” non hanno alcuna conoscenza della possibilità offerta dai servizi sociali o dalle realtà sociali del territorio.  Per molƟ chie-
dere aiuto è una sconfiƩa, a ciò si aggiunge solitudine e mancanza di legami comunitari su cui poggiare e che possono indirizzare la persona. 
LaLa rete di agricoltura sociale lodigiana, a parƟre proprio da questa dimensione, sociale e ambientale, ha ideato tante azioni, non solo con l’obiet-
Ɵvo di “dare aiuto” immediato, fondamentale è anche supportare una comune crescita, in cui un pezzo di strada insieme fa la differenza per 
tuƩe le persone coinvolte. 
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1. Mitigazione povertà economica
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Il territorio Lodigiano è ampio e non sempre è facile spostarsi per raggiungere la Porta e quindi abbiamo pensato di spostarci noi! 
Per farlo abbiamo aƩrezzato il Community Truck, un piccolo furgoncino ecologico che con tappe sul territorio ci permeƩe 

di farci prossimi anche ai ciƩadini più lontani. Con i prodoƫ dell’agricoltura sociale, offriamo uno spunƟno 
e un bicchiere di succo, perché sia più facile passare del tempo insieme di qualità. 

In queIn quesƟ primi 12 mesi sono state tante le tappe del Community Truck, dallle manifestazioni territoriali agli evenƟ più importanƟ, come la 
Festa del Volontariato di seƩembre o il FesƟval Dell’Inclusione UniAMO Lodi, organizzato dall’Università degli Studi di Milano.  

Nei prossimi mesi il Community Truck sarà presente nei percorsi di incontro con i ciƩadini e le associazioni, 
per per formare le potenziali “antenne”, cioè persone che incontrando altre persone, possono essere snodo di comunità, aƫvare processi e con-
tribuire a creare la comunità. Quest’aƫvità di formazione delle “antenne” vede coinvolto il CSV Lombardia Sud, da sempre impegnato nel facili-

tare il lavoro di rete degli ETS del territorio, l’Ufficio di Piano dell’Ambito di Lodi e MLFM cioè tuƩe le realtà che stanno contribuendo
a rinforzare i legami di comunità e favorire la ciƩadinanza aƫva.

Gli accadimenƟ sociali, sanitari, economici degli ulƟmi anni hanno colpito duramente il territorio lodigiano: se da un lato si è assisƟto all’impoveri-
mento di alcune fasce di popolazione più a rischio (giovani, anziani, disabili, famiglie con figli) dall’altro si è registrato un allentamento dei legami 
fiduciari e sociali tra le persone. 
L’emersione di una nuova fascia di popolazione che potremmo definire “vulnerabile” porta con sé una nuova sfida per i servizi: come raggiungere 
chi non ha mai avuto bisogno di aiuto e che si trova in una condizione nuova e spesso frustrante?
La rete dei servizi lodigiana aƫva da anni sul territorio, ha provato a ripensare le logiche di incontro delle persone, aƩraverso un azione sperimen-
tale.
Fulcro del progeƩo diventa la creazione di nuovi luoghi e nuove forme per “interceƩare” le persone, per riallacciare legami comunitari e di pros-
simità, per dare aiuto, partendo dall’incontro in spazi dedicaƟ, in cui viene privilegiata la costruzione di un legame fiduciario. 

A SanfereOrto nasce La Porta, un luogo dove raccontarsi, scambiare esperienze, passare un momento in compagnia. 
In questo nuovo spazio, in pochi mesi abbiamo incontrato oltre sessanta persone e altreƩante storie. 
La Porta è un luogo dove accogliere le persone, ascoltare i loro bisogni, offrire sostegno e favorire connessioni con le realtà del territorio, che 
operano nel seƩore sociale e non solo.  La Porta di Lodi è aperta a chiunque: è un luogo pieno di aƫvità diverse da scoprire! 
Gli operatori della Porta sono presenƟ il lunedì e martedì pomeriggio dalle 13:00 alle 17:00 e il giovedì maƫna dalle 9:00 alle 13:00 nello spazio 
di via San Fereolo 3, Lodi.

2. Intercettazione 
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La rete di Agricoltura Sociale Lodigiana è aƫva sul territorio da circa un decennio e conta tante 
realtà impegnate nell’accompagnamento terapeuƟco e lavoraƟvo di persone con fragilità e 
disabilità. 
Queste realtà hanno sviluppato negli anni progeƫ in ambito agricolo puntando alla sostenibilità 
economica e ambientale degli intervenƟ, producendo ortaggi, fruƩa, laƩe, miele, uova, vino nel 
rispeƩo delle persone e dell’ambiente.   
PPer rendere ancor più sostenibile l’aƫvità in campo agricolo, si sta lavorando per l’individuazi-
one di nuove postazioni lavoraƟve. 
In parƟcolare, verranno potenziate le colƟvazioni di fruƫ rossi, fragole, cipolle e porri, peperon-
cini, carciofi, asparagi, e aumenteranno le  aƫvità di trasformazione e della distribuzione e ven-
dita, da cui dipende la sostenibilità economica degli intervenƟ. 
Inoltre si implementerà la gamma di trasformaƟ, inserendo un punto di essiccazione in uno dei 
due laboratori aƫvi della rete e incrementando la gamma dei prodoƫ con essiccaƟ e creme di 
verdura.  
Per una sostenibilità a 360° abbiamo avviato anche un corso di formazione per AgriEducatori, 
una figura importante nell’accompagnamento efficace delle persone con fragilità.  
Il corso si è tenuto a “Sanfereorto”nell’estate 2023, formando 10 agrieducatori.

3.  Rete di Agricoltura Sociale
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Non potevamo non affrontare il tema della conciliazione vita e lavoro, temaƟca che in quesƟ ulƟmi anni ha avuto sempre maggiore aƩenzi-
one. A parƟre dall’esperienza dei camp esƟvi per bambini a Sanfereorto, abbiamo cercato di “esportare” il modello nella zona di Sant’Ange-
lo Lodigiano. Qua ha la sede uno dei nostri partner che ha dato vita a una nuova aƫvità di camp esƟvi nella natura grazie alla presenza di 
un orto, un pollaio e un alveare, riservando alcuni posƟ alle famiglie a basso reddito. L’esperienza dei bambini è stata unica: tante aƫvità 
all’aria aperta, di gioco, ma anche didaƫche, con una parte del pomeriggio riservato ai compiƟ. Accogliere i bambini ha significato entrare 
in contaƩo con le famiglie, quindi “interceƩare”(parola chiave) altri bisogni.  Inoltre, l’empowerment di un servizio, da un partner ad un 
altro, ha permesso quella “comune crescita” che è cuore del progeƩo AgriCULTURE SOCIALI 3.0: MLFM di Lodi, che da tempo svolge un 
camp esƟvo a SanfereOrto, ha trasferito le proprie competenze al Pellicano di CasƟraga Vidardo, che si occupa di persone con problemi di 
dipendenze, ma ha deciso di aprirsi a nuove esperienze. 

 II Livello
Un’esperienza così ricca per i bambini accolƟ e le loro famiglie val la pena di essere ripetuta su scala più ampia: per questo vorremmo svilup-
pare i camp esƟvi su altri territori e in collaborazione con aziende agricole e faƩorie sociali, rispondendo al bisogno crescente delle famiglie 
di un supporto nell’educazione dei propri figli e di conciliazione vita-lavoro. 
E, perché no, creare un modello sostenibile e immerso nella natura.

4.  Conciliazione vita-lavoro
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In quesƟ ulƟmi anni il mondo del lavoro è diventato molto complesso per le persone con fragilità o disabilità.  Le qualifiche professionali e i 
ritmi lavoraƟvi richiesƟ sono spesso elevaƟ, a ciò si aggiunge la difficoltà delle aziende nel trovare tempo e spazi idonei per la rimessa in gioco 
dei talenƟ che ciascuno possiede. 
AA fronte di ciò, c’è però un dato che va segnalato: il mercato del lavoro non trova le figure professionali che cerca, come se tra formazione e lavoro 
non ci fosse una connessione autenƟca. I partner sviluppano da anni percorsi di inserimento per persone fragili, valorizzando competenze e 
risorse di cui ognuno è portatore: questo supporto dell’operatore dà vita a percorsi che sembravano impossibili. 
Per rafforzare ancora di più questa aƫvità chiave, abbiamo pensato alla formazione sia per i beneficiari che per gli operatori dando vita a corsi 
per: agrieducatori, tutor aziendali, operatori agricoli, traƩorisƟ, florovivaisƟ e in prospeƫva per installatori di pannelli solari. 
I peI percorsi formaƟvi che sƟamo progeƩando partono dalle esigenze delle aziende del territorio, incontrate nel corso del progeƩo. 
L’implementazione della rete con gli imprenditori, agricoli e non, tassello fondamentale di questo progeƩo permeƩe infaƫ di ridurre il mismatch-
ing domanda offerta.   
II Livello
Lavorando insieme, i partner si sono accorƟ che anche al loro interno ci sono figure professionali difficili da reperire...e hanno voluto dare spazio 
alle api, “regine” dell’agricoltura. Per questo hanno sviluppato: 
- un percorso di fundraising, svoltosi nell’autunno 2023, che ha formato 7 giovani fundraiser. 
- un percorso per “reporter sociali”, aperto a 2 giovani, per una comunicazione più efficace nel Terzo SeƩore e non solo. 
- un percorso per giovani apicoltori, aperto a 4 giovani che punta alla formazione, ma che ha l’obieƫvo dell’avvio di un’impresa apicola.  
Il taglio dei corsi, come di tuƩa la formazione di AgriCULTURE SOCIALI 3.0, è molto praƟco ed esperienziale, per favorire anche persone con fra-
gilità e bassa scolarizzazione. Nella progeƩazione di secondo livello i corsi privilegeranno i giovani under 35. 

5. Formazione-lavoro
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Scopri di più visitando il sito www.agricolturasocialelodi.it o i nostri profili FB e IG
Per informazioni scrivi a info@agricolturasocialelodi.it

o contaƩa la segreteria di Fondazione Comunitaria della Provincia di Lodi
via EƩore ArchinƟ 100, Lodi -  0371.432726

Perr le tue donazioni 
Beneficiario: Fondazione Comunitaria della Provincia di Lodi onlus

IBAN:  IT24C0503420302000000003822IBAN:  IT24C0503420302000000003822
Causale: AgriCulture Sociali 3.1

Le persone fisiche e le persone giuridiche possono detrarre o dedursi le erogazioni effeƩuate a favore della nostra associazione nei limiƟ e con le modalità stabilite per legge
(arƟcolo 15, comma 1, leƩera i-bis, D.P.R. 917/86; ArƟcolo 14, D.Lgs. 35/05 come converƟto da L. 80/05; arƟcolo 100, comma 2, leƩera h, D.P.R. 917/86).

II Livello
Svilupperemo il modello 
dei camp etivi, formeremo 
giovani undr 35 nel terzo settore 
e nell’apicoltura, racolgieremo 
frutta e verdura fresca 
  per il bisogno alimentare   per il bisogno alimentare 
         di 350 famiglie.

2 ANNO
Incontremo nuove famiglie
in difficoltà, la Porta continu-
erà il suo operato, impiantere-
mo nuove coltivazioni, accoglie
remo nei camp estivi 48  bambi      
      ni, avvieremo 4 corsi 
                di  ormazione

    1 ANNO
   Tutte le azioni sono state    Tutte le azioni sono state 
avviate!Abbiamo incontrato 
60 famiglie in sistuazione di 
povertà, 62 persone  hann 
obussato alla Porta, impi-
antato nuove colture, svilup-
pato un nuovo camp,svolto 2 

di formazione

2023

2024
2024-25

un progetto che cresce con l’aiuto di tutta la comunità!AgriCULTURE SOCIALI 3.0 sta procedendo i suoi “lavori”... nel 2024 si aggiungeranno 
le azioni implementari della progeƩazione di II Livello.
Ma dal lavoro di rete, dal meƩere le “mani in pasta” nascono tante nuove idee...

Alcune sono già parƟte:  Laus Flora, Ciao, CasoMai e altri progeƫ in fase di studio, 
sono naƟ su sullecitazione dei sostenitori di AgriCULTURE SOCIALI 3.0, dai bisogni dei 
loro territori, da beni inuƟlizzaƟ che si vorebbe meƩere a servizio del territorio.

A che punto siamo?


